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Antico Frignano
 (Alto Appennino Modenese )

Viaggio a cavallo di sei giorni tra le perle del Frignano
20-21-22-23-24-25 Settembre 2010
Programma giornaliero *

Ore 09,00
Partenza 

Ore 12,30
Pranzo in funzione delle circostanze: ristorante/ baita/ rifugio/ pin-nic




Ore 17,30
RICOVERO CAVALLI- in paddok elettrificati / poste / box



Ore 19,30
Cena e pernottamenti in Hotel, Agriturismo, Foresteria o Rifugio
*Gli orari possono subire delle variazioni.
lunedì 20 settembre 2010 
Polinago – Castello di Brandola – Piane di Mocogno ( Via Vandelli) - Barigazzo
Polinago ( 914 m) – Pranzo in Baita Piane di Mocogno ( 1031 m) – Barigazzo ( 1204 m)  Pernottamento in albergo 
· I Giorno: Km 39
· Ore in sella: 8
· Difficoltà: media

· Punto sosta: Pranzo in baita
· Punto tappa: Albergo
· Ricovero cavalli: Paddok elettrificati 
Brandola - Polinago

Adagiato tra i dolci pendii del Frignano, Polinago è un paese di montagna dell’Appennino Tosco – Emiliano, gode di un’esposizione al sole che rende mite la temperatura. Panorami a tutto tondo permettono allo sguardo di spaziare e vedere le vette imbiancate dell’Appennino quali il Monte Cimone che le sovrasta tutte. Come in una favola ci si addentra nel suo territorio, passando da pascoli ben curati a boschi incontaminati di secolari castagni o querce e, dove nella pace della natura, è possibile ascoltare il mormorio dei ruscelli che alimentano il Rossenna o incontrare qualche simpatico abitante come leprotti o cerbiatti. Ascoltando il suono dei ferri dei nostri cavalli sul selciato, attraversiamo il medioevale ponte di sasso di Brandola

per prendere la mulattiera che si inerpica fino al Castello di Brandola.

Eretto su uno sperone roccioso, il castello domina il Rossenna, e fu teatro di cruente lotte durante il XIII e il XIV sec. fu più volte distrutto, assediato e incendiato. Oggi al posto della rocca, sorge la chiesa Parrocchiale, ma il luogo conserva ancora tutto il suo fascino e l’aspetto di borgo medioevale. 

La Via Vandelli… IERI

La strada necessaria alla comunità politica e territoriale, alla logistica militare e ai commerci fu voluta dal Duca Francesco III d’Este e collegava originariamente la città di Modena e Massa. Il Ducato di Modena e Reggio aveva, infatti, l’esigenza politica, tattica, strategica e commerciale di avere un accesso sicuro al mare all’interno dei propri confini. Per questi motivi l’abate ingegnere, geografo e matematico di corte Domenico Vandelli fu incaricato di concepire e disegnare un nuovo tracciato stradale che fosse all’avanguardia dei tempi e di dirigere personalmente i lavori. La Via Vandelli fu quindi

così denominata proprio in onore del suo ideatore e costruttore. 
La Via Vandelli …OGGI

Oggi, una parte del tragitto è inserito nel Parco Regionale del Frignano, rimane un percorso di infinita bellezza, sia perchè impregnato di leggende, vicende storiche culturali e spirituali ma soprattutto perché vengono apprezzate le sue bellezze naturalistiche, la varietà di paesaggi attraversati, la ricchezza della biodiversità e i panorami mozzafiato lo rendono un percorso unico e affascinate da scoprire in ogni stagione

Martedì 21 settembre 2010 
Barigazzo (Lama Mocogno )– Riolunato Ponte della Luna - Montecreto 
Barigazzo ( 1204 m) - Riolunato - (737 m) Pranzo in area attrezzata - Montecreto (900 m)  Pernottamento in albergo 
· II Giorno: Km 35
· Ore in sella: 8 
· Difficoltà:  medio/alte
· Punto sosta: Ristorante
· Punto Tappa: Albergo
· Ricovero cavalli: box

Riolunato
Circondato dalla catena Appenninica e protetto dal Monte Cimone, situato tra rigogliosi boschi di castagni e da una folta vegetazione di media montagna, Riolunato è un piccolo paese di montagna del Frignano, ricco di storia che si manifesta dalla ricchezza di monumenti e abitazioni dall’antico valore architettonico. Situata a ridosso del fiume Scoltenna è stata nel passato un’importante località perché posta in una posizione strategica, infatti, qui passavano le più importanti vie di transito che dalla pianura di Modena arrivavano sino al mare Tirreno. La Via Vandelli, la via Giardini, e attraverso il Passo Cento Croci si arrivava alla valle del torrente Dragone e del fiume Secchia.

Castelli, chiese, monumenti, affreschi, piazze, statue e case notarili sono alcune delle numerose bellezze da osservare di Riolunato, al dolce ritmo del nostro compagno di viaggio, il cavalo, e al suono dei suoi passi sulle strade di selciato è come fare un salto tra il medioevo e il rinascimento.
Il Ponte della Luna

Tanti e particolari sono i ponti di Riolunato, che servivano per attraversare il fiume Scoltenna, uno in particolare è il Ponte della Luna, costruito nell’’800, tutto di sasso e a schiena d’asino, unisce i due versanti della vallata, quello “solatio”, rivolto a sud, e quello del “ bacio”, rivolto a nord. Questo ponte inoltre collega il paese con le settecentesche vie Giardini e Vandelli. 
Montecreto
Sorge a 900 metri d’altezza, arroccato attorno alla chiesa di San Giovanni. Il nucleo centrale del paese prese origine dal castello che dominava la vallata del fiume Scoltenna. Dell’antica rocca, oggi rimangono solamente alcune parti delle mura ed una delle tre torri, riconvertita a campanile dalla chiesa parrocchiale. Il centro storico ed in particolare la via Castello con le corti, i portali scolpiti e le logge è un significativo esempio di strada fortificata. Il territorio possiede un patrimonio boschivo unico: Il Parco dei Castagni di Montecreto è uno degli spazi verdi più belli e suggestivi dell’Appennino.
Montecreto fa parte delle “ Città del castagno” associazione che si propone di favorire lo sviluppo della risorsa castagno e la sua cura, contribuendo alla protezione delle foreste, svolgendo un’azione positiva di difesa idrologica, mantenendo la tipicità del paesaggio e rappresentando una chiave di volta per la valorizzazione turistica e per il futuro delle nostre montagne.
Passando a cavallo in un prato o in una radura è possibile scorgere delle piccole costruzioni, non sono le abitazioni degli gnomi,  ma metati,  piccoli fabbricati realizzati in pietra, un tempo destinati all’essicazione delle castagne.

Mercoledì 22 settembre 2010 
Montecreto – Fanano - Sestola
Montecreto ( 900 m) – Fanano (619  m) Pranzo Campestre – Sestola ( 1074 m) Pernottamento in albergo
· III Giorno: Km 37 


· Ore in sella: 7
· Difficoltà: media

· Punto Sosta: Pranzo campestre
· Punto Tappa: Albergo
· Ricovero cavalli: in box
Parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese

E’ questa una vasta oasi verde che si estende sul territorio dei comuni di Fanano, Fiumalbo, Frassinoro, Montecreto, Pievepelago, Riolunato e Sestola. E’ un’ampia area protetta, detta anche Parco del Frignano, solcata da una fitta rete di sentieri che permettono di scoprire i diversi volti e gli aspetti più segreti del territorio. Subito colpiscono i colori e le sfumature dorate dei fitti boschi di faggi che coprono le pendici dei monti e le cime più in alto dove si incontrano praterie e brughiere selvagge in cui si allargano macchie di mirtillo nero e blu, di ginepro, muschi e licheni. Quando si sale in alta quota colpiscono i segni di un’antica glaciazione. Qui circhi e cordoni morenici hanno dato origine a laghi, torbiere e pozze che spesso si mutano in prati umidi dove in primavera, al momento del disgelo, l’acqua ristagna. Ed è possibile scorgere i gioiosi abitanti, sullo sfondo dell’azzurro cielo scorgiamo il volteggiare di una rara aquila reale oppure la più diffusa allodola o rondine montana, più in basso si può trovare il pettirosso,  il fringuello il cuculo oltre a picchi, gufi e falchi. E attenzione alle orecchie dei vostri cavalli che possono sentire il verso o il movimento degli ospiti del Parco come lupi, daini, cervi, cinghiali, marmotte, ghiri, donnole oltre a faine e volpi.

DATI TECNICI
235 Km percorsi 
Modena la  provincia coinvolta
8 Comuni attraversati: Polinago – Lama Mocogno – Riolunato – Montecreto -  Fanano – Sestola – Pavullo nel Frignano – Serramazzoni 

Fanano
Premiata con la Bandiera Arancione dal Touring Club, Fanano sorge in un territorio di grande bellezza e pregio naturalistico, ancora pressoché incontaminato. Le tracce della sua storia millenaria si ritrovano nei numerosi e pregevoli edifici di carattere religioso, nei sentieri storici come la Via Romea, un tratto della Via Francigena un tempo percorsa dai pellegrini diretti a Roma, e nella vivace vita culturale di questa località. 
Sestola

“La perla Verde dell’Appennino” è la denominazione che viene data a Sestola. Situata sulla sella di  un contrafforte, arroccato alle falde di una rupe sormontata dall’antica Rocca, a quota 1020m. L’ottocentesco campanile domina il centro storico del paese: ai suoi piedi si trova la pregevole fontana coperta da un loggiato del XVII secolo.

Il castello è sede di musei di vario genere. E’ circondato dal Parco del Castello e dal Parco delle Anime Salve dedicato all’opera di Fabrizio De Anedrè e alla canzone d’autore italiana e internazionale. 

Giovedì 23  settembre 2010

 Sestola – Ponte di Olina –Pieve di Renno - Castello di Montecuccolo  Pavullo n/ Frignano
Sestola (1074 m) – Ponte di Olina ( 406 m) Pranzo in ristorante  - Pieve di Renno ( 714m) - Castello di Montecuccolo (817 m) Pernottamento in Agrirurismo
· IV Giorno: Km 43
· Ore in sella: 8
· Difficoltà: media
· Punto sosta: Agriturismo
· Punto tappa: Pernottamento in agriturismo
· Ricovero cavalli: Paddok elettrificati
Il ponte di Olina

Il ponte di Olina costituisce senza dubbio una delle opere del passato più ragguardevoli ed ardite che ci sono pervenute. Ancora oggi si fa ammirare per la linea leggera del suo arco annerito dal tempo e perfettamente integrato nel paesaggio sassoso dello Scotenna. Il ponte attuale si deve ad una ricostruzione del 1522 e pare che alle spese, gravate sulle terre dei Montecuccoli e della podesteria di Sestola, abbiano contribuito anche Firenze e Lucca, a dimostrazione del ruolo strategico svolto nella viabilità frignanese fin dalle epoche più remote. Il ponte supera il letto del fiume con un’unica arcata di forma parabolica. La spalla di destra è impostata su un affioramento di roccia che costituisce la testata naturale del ponte, mentre, la spalla di sinistra è totalmente artificiale.
 Nel culmine del ponte sorge un’edicola votiva coperta da un tettuccio a due falde. 
La Pieve di Renno
La Chiesa è stata il centro religioso più importante della montagna. In origine la chiesa rispecchiava la severa tipologia delle pievi di montagna, con la pianta a tre navate, l’orientamento occidentale-orientale secondo i canoni liturgici, due piccole finestre, un solo altare, un campanile a vela con due campane sul culmine della facciata. Una Pieve semplice, inserita nella pace dei boschi e dove  si respira la musica della spiritualità. 
Venerdì 24  settembre 2010

Castello di Montecuccolo – Riserva di Sassoguidano – Borgo di Montebonello
Castello di Montecuccolo ( 817m)  - Riserva di Sassoguidano ( 536  m)   Pranzo in area atrezzata –Borgo di Montebonello ( 753 m) Pernottamento in albergo 
· V giorno: km 47
· Ore in sella: 8
· Difficoltà: media
· Punto sosta: Pranzo in area Atrezzata
· Punto Tappa: Albergo
· Ricovero cavalli: Paddok elettrificati
                                                             Castello di Montecuccolo
Il Castello di Montecuccolo sorge nella località omonima (873 slm), sopra un rilievo roccioso nei pressi di Pavullo nel Frignano. Vi si giunge passando da un fitto bosco, costeggiando il fiume Scoltenna e attraversando il caratteristico borgo medievale disposto a corona intorno al maniero.

Dimora dalla potente famiglia Montecuccolo, intorno al 1472 il feudo poteva annoverare ben 17 castelli e 6 ”ville”, a conferma dell’ampia giurisdizione, che si estendeva dalle montagne reggiane e quelle bolognesi. 
L’impianto architettonico è estremamente interessante e corrisponde alla tipologia classica del castello medioevale. Su tutto spicca la torre principale isolata nel punto più elevato del monte, probabilmente veniva a rimpiazzare una torre bizantina. Nel tempo sono state costruite tre mura di cinta concentriche convergenti sul mastio (sempre staccati dalla torre per garantire da questa l’estrema difesa), fino ad abbracciare tutta la sommità del monte. Il materiale di costruzione, pressoché esclusivo, è il sasso (arenaria macigno), impiegato sia per le pietre della murata, sia per le lastre di copertura, abbinati al legno dell’ordito strumentale dei solai e del tetto. 
Per quanto l’architettura sia improntata a criteri di massima essenzialità e severità, consoni alla tipologia e all’epoca dell’insediamento, essa è fortemente caratterizzata da una diffusa e spiccata maestria scalpellina, specialmente evidente nel torricino della scala a chiocciola, nella lavorazione dei portali, delle finestre e sedili contrapposti nei frontoni degli splendidi camini superstiti con stemmi sbalzati dal vivo della pietra, tra cui meritano di essere segnalati due esemplari presenti nel borgo.

Riserva Naturale di Sassoguidano
Istituita nel 1995 dalla Regione Emilia Romagna, la Riserva Naturale Orientata di Sassoguidano comprende un’area che, per contenuti di rarità e diversità biologica, riveste una notevole importanza dal punto di vista naturalistico, si estende su una superficie di 272 ettari. Le pareti rocciose del Cinghio di Malvarone, il torrente Lerna, lo stagno di Sassomassiccio, la copertura forestale costituita da querceti e castagneti, siepi, prati e coltivi nonché dalla presenza di numerose specie animale e vegetale protette, sono componenti che fanno di quest’area uno dei territori più importanti della nostra regione. Le principali finalità della riserva sono la conservazione della biodiversità e del patrimonio naturalistico,  il recupero e la valorizzazione del patrimonio storico e artistico, l’educazione ambientale e la ricerca scientifica, la promozione di una fruizione corretta del territorio, lo sviluppo delle attività umane a basso impatto ambientale. 

E quindi ben vengano i cavalli, questo è turismo responsabile!
Sabato 25 settembre 2010 
Montebonello – Castello di Pompeano Serramazzoni- Polinago
Borgo di Montebonello ( 753 m) Castello di Pompeano (626 m) Pranzo in trattoria – Polinago ( 914 m)
· IV giorno: Km 37
· Ore in sella: 7
· Difficoltà: media
· Punto sosta: ristorante
· Punto tappa: Albergo
· Ricovero cavalli: Poste 
Montebonello

Una visita al paese di Montebonello equivale ad un a viaggio con la macchina del tempo nella storia religiosa e politica della comunità del Frignano tra Medioevo e epoca moderna, tante e notevoli sono rimaste le tracce del passato.

Posto su un colle nella dolce vallata dei torrenti Cogorno e Rossenna il paese di Montebonello è tutto racchiuso intorno alla piazza o trebbo* ed ha mantenuto l’aspetto e la struttura delle sue origini medioevali. Sul lato più scosceso del colle, a guardia del borgo, si innalza la possente torre, costruita su uno sperone di roccia, esempio significativo quasi integro di torre medioevale. Sul suo fianco occidentale si sono conservati due portali sopraelevati per l’ingresso al primo e secondo piano. La chiesa è orientata secondo gli antichi canoni liturgici con l’altare maggiore rivolto verso oriente.

I portali d’ingresso sono uno in stile romanico con arco a tutto sesto, l’altro gotico, le quattro bifore danno luce all’interno. Non può sfuggire entrando un simbolo scolpito nel sottarco: uno splendido Nodo di Salomone, che nel Medioevo si usava porre sulle soglie degli edifici religiosi a delimitare lo spazio profano, che si abbandonava, da quello sacro, in cui si entrava. 

All’interno della chiesa, tra la penombra, il profumo d’incenso e i numerosi affreschi ti avvolge una quieta atmosfera sacra.

Castello di Pompeano

Uno dei più antichi siti castellani del Frignano è sicuramente Pompeano.  Il Sasso su cui si erge il castello di Pompeano, di colore verde scuro, tanto da sembrare quasi nero (ferro e magnesio), è una serpentina di origine vulcanica sottomarina (ofiolite) ed è attraversata al suo interno da una fenditura o faglia che ha dato origine ad una grotta della lunghezza di circa trenta metri. La grotta, dopo un ingresso assai angusto, diviene più percorribile: l’altezza è di circa 4 o 5 metri e la larghezza di circa 3. Lungo il ripido e scivoloso percorso, si possono ammirare esemplari di geotritoni; sul fondo si trova un laghetto la cui profondità in determinati momenti dell’anno è di circa 20 metri. A piedi dell’antica rocca, risiede il rustico borgo, sede estiva dei conti Cesi dove qui venivano a riposarsi e divertirsi.

Dal poggio di Pompeano si può osservare la Vanga del Diavolo, che rappresenta, a detta dei geologi, il più bel esempio di flysch osservabile nell’Appennino modenese. Il castello è raggiungibile solo salendo una scalinata all’esterno delle mura. All’interno della cinta muraria si vedono un’antica torre quadrata, il palazzetto in cattivo stato di conservazione, il campanile terminato nel 1886 ed in fine, la “risorta” chiesa dedicata a S.Geminiano.

Tecnico Guida 
Tiziano Bedostri tecnico di equitazione di campagna III liv FISE



Istruttore II Liv FISE- Guida Fitetrec/ante 

Abbigliamento
Stivali o stivaletti con suola da trekking, abbigliamento da equitazione e da 



montagna.
Capacità Equestri
Buone
Note

· E’ possibile partecipare con il proprio cavallo.

· Amici e parenti possono aggregarsi ai punti tappa.

· Per motivi organizzativi è possibile variare il tragitto.
· Un van trasporterà i bagagli da una tappa all’altra, le profende per i cavalli e materiale logistico.

INFORMAZIONI

Gruppo Attacchi VDA - Appennino Modenese A. S.D.  Affiliata FISE
· Maneggio: 

Via San Martino 12 41040 Polinago (MO) 

· Tiziano: 
 
348 23 123 90

· Piera:

348 81 26 59 5

· E- mail: 

gruppoattacchivda@libero.it
· Sito:

http://www.gruppoattacchivda.it[image: image3.png]
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